
MOMENTI Là, a Coverciano, era un maggio

da fine del viaggio. Tutti a casa. Anzitutto

quei tre: Buffon (che scommetteva), Canna-

varo (per una vecchia flebo e qualche telefo-

nata con Moggi) e

Lippi (patria potestà).

Salvare l’altro era co-

me salvare se stessi.

Si guardarono in faccia, nello spo-
gliatoio. «Si va avanti, il mondiale
ce lo siamo conquistato noi, e ce
lo giochiamo noi». Lo vinsero.
Anche in Germania fu nell’unico
momento difficile, dopo il pareg-
gio congli Stati Uniti, che questi si
misero gli occhi addosso: due cen-
travanti (Toni, Gilardino) sono
troppi,non li reggiamo.Cannava-
ros’incaricòdi farlo sapere aLippi,
che sulla trazione anteriore aveva
investito tutto il suo lavoro. Lippi
riunì la squadra e la fece breve: «Vi
fidateancoradime?Tiriamoanco-
ra tutti dalla stessa parte?». Si fida-
vano, ma dalla gara successiva in
campo c’era un centrocampista in
più e un centravanti in meno.
Quelloche rimase fu Toni. Eccolo,
il gruppo, un pezzo accanto all’al-
tro: Buffon, Cannavaro, Pirlo, To-
ni. Loro quattro, da una porta al-
l’altra. Come una spina dorsale. Il
resto può cambiare, anche se Gat-
tuso serve, anche se Camoranesi è
l’unico che sa raccordare i reparti,
anche se ci sono giovani che scal-
dano. Ma l’osso è quello. Quattro

campioni, forse imiglioridelmon-
do nel proprio ruolo.
I campioni, il gruppo. Prima della
telefonata di ieri di Cassano - per
pudore Donadoni non riporta il
frasario - prima di Del Piero che si
complimenta con il ct che lo ha
escluso (e siamo talmente maldi-
sposti che subito pensiamo: «non
è che si reclamizza per gli Euro-
pei?»). Prima della corsa a dare la
pacca sulla spalla di Donadoni,
c’era questo da ricordare. Le vitto-
rie servonoasentirsi forti,questoè
ovvio, questo accade. Così, se do-
poduesciaguratepartiteconLitua-
nia e Francia giocate a pancia pie-
na, dopo il trionfo di Berlino, ti ri-
trovi con un misero punto in clas-
sifica, sai che può girare, che al
dunque ci sarai. Ad Hampden
Park eravamo più scozzesi di loro.
Uno,poi, èpiù scozzese di tutti: al-
la fine, Gattuso li ha chiamati tut-
ti.Liharaccoltidispersiper il terre-
no di gioco, avviati alla doccia, li
haportati inmezzoal campo,asa-
lutare quello stadio. Poi c’è «quel-
lodi34anni» - comeripete trevol-
te Panucci - e anche questa è una
storia di telefonate: «Roberto mi
ha chiamato due mesi fa, a questa
età credevo di aver chiuso con la
Nazionale. Ma è un amico, agli
amici non si dice di no».
C’è chi ha detto no. Totti, Nesta.
Questo ilgruppo losa.Ese ildifen-

sore ha sempre avuto un rapporto
contorto e sfortunato con la ma-
gliaazzurra,Tottiè ilnostroamba-
sciatore, ilnostrocalciatorepiùco-
nosciuto, la scarpad’orocome mi-
gliorcannoniereeuropeo.Èunari-
nunciachehapesatosull’avventu-
ra di Donadoni, complicando il
rapporto con la stampa, che pre-
tendeva uno sforzo del ct per ricu-
cire.Anchequièvenutoinsoccor-
so il gruppo: «Mister, non ti arro-
vellare, si va avanti senza Totti». A
volte le gelosie fortificano.
Donadonihaunafacciadapokeri-
sta, quel mento lungo alla Totò
chepotrebbecustodiremillesmor-
fiee inveceèsempre la solita,vagli
a scavare un’emozione: sabato ha
faticato per convincere i giornali-
sticheeraveramentefelice,hapar-
lato di scarpe bagnate, urli senza
fiato, pugni in tasca. È sobrio, è se-
rio: questi sono pregi, contraffatti
perdifetti.Seperdeva,andavaaca-
sa,glieloavevaassicuratoGiancar-
loAbete, ilpresidentedellaFedera-
zione. Bisognerebbe cominciare
ad amare - senza condizioni, sen-
za aspettare la vittoria di Ham-
pden - chi entra nella storia dalla
parte giusta, con i modi educati,
bussando e chiedendo: si può?
Avanti: «Ho visto 50mila persone
che festeggiavano e cantavano, e
anchedopol'eliminazionelihovi-
sti nelle piazze. Magari erano
ubriachi,perònonsfasciavano ve-
trine nè bruciavano macchine».
Altro che “magari”, erano proprio
ubriachi e maledivano l’arbitro
(come del resto hanno fatto il tec-
nico McLeish e McFadden). Den-
tro lo stadio hanno cantato per
noi: non sostenendo l’Italia, per
carità.Mahannosalvatonoi, ilno-
stro calcio bacato, le vergogne che
non se ne vanno. Toni ha dedica-

to la vittoria a Gabriele Sandri, e
una commemorazione non vuole
appunti, ma non è quello il calcio
da tifare. Non quello degli ultras
eroi e caduti. A loro - i britannici -
restano notizie curiose e un po’ di
futuro, perché la Scozia è squadra
vera e giovane negli elementi mi-
gliori. «Con l’indotto della partita
- scriveva ieri il Telegraphe - a Gla-
sgow ci saranno 200 posti di lavo-
ro a tempo pieno per un anno».

Adesso ci saranno gli europei, che
giocheremo da favoriti. «Mi guar-
do intorno, osservo le partite, la
Nazionalenon èblindata»¸ fa il ct.
Ci sono giovani che scintillano:
Aquilani,Montolivo.C’èun34en-
nechevuole raccontarla come Pa-
nucci: «Vieri? Sì, lo vedo, sta tor-
nando in forma, ma penso anche
a Pazzini...». Ci sarà posto e gloria
anche per loro, accanto alla spina
dorsale.

C’è il rischiodi incrociaredinuo-
vo la Francia sin dal primo tur-
no, per l’Italia a Euro 2008. Quel
che Gattuso ha espresso come
unauspicio, per rifarsi sul campo
delle tante polemiche lanciate
da Parigi, si profila in queste ore
come una possibilità statistica
davvero concreta. Quando man-
caancoraunapartitaallaconclu-
sione delle qualificazioni euro-
pee, la suddivisione delle squa-
dre qualificate e di quelle a un
passodall’ammissionealla fasefi-
nale - in tutto 16 - nelle quattro
fasce di merito, prospetta infatti
per il sorteggio in programma a
Lucerna il 2 dicembre, la possibi-
lità di un girone in cui Italia e
Franciasi ritrovino, insiemeadal-
tre grandi d’Europa. Al momen-
to, in attesa dell’ultima giornata,
la suddivisione in fasce è questa:
nellaprimaAustriaeSvizzera (te-
stedi seriedidirittoinquantopa-
esi ospitanti), Grecia (testa di se-
rie perché campione in carica) e
Olanda; in seconda fascia Croa-
zia, Germania, Italia e Repubbli-
ca Ceca; in terza Inghilterra, Por-
togallo, Svezia (tutte e tre a un
passo dalla qualificazione) e Ro-
mania; in quarta Polonia, Fran-

cia, Spagna e Turchia, quest’ulti-
ma ancoranon qualificata. Il cal-
colo per determinare le fasce di
merito è complicato: l’Uefa som-
maipuntiottenutidaogni squa-
dra nelle qualificazioni all’ulti-
mo mondiale e questo europeo,
e li divide per il numero di parti-
te.Neesceuncoefficientechede-
termina un ranking. Non conta-
no i titoli vinti se non per la Gre-
cia trionfatrice a Portogallo
2004. I risultati di mercoledì pos-
sono variare di qualche posizio-
ne le quattro fasce. Ma non al
punto da portare l’Italia in pri-
ma, né di far scalare la Francia fi-
no alla stessa fascia degli azzurri.
Per il resto al momento nessuno
puòescludereanchel’ipotesipeg-
giore, e davvero assai sfortunata:
ad esempio un girone di ferro
con Olanda, Italia, Inghilterra e
Francia. In ogni caso, per cono-
scere con certezza teste di serie,
bisognerà aspettare la prossimità
del sorteggio di Lucerna, ma re-
sta difficile che, come fece la Fifa
prima di Germania 2006, cam-
biandolasituazioneregalandoal-
l’Italia un posto da testa di serie,
la situazione questa volta possa
essere stravolta.

Nella domenica in cui il calcio professioni-
stico si è fermato per gli impegni della na-
zionale e per l’uccisione del tifoso laziale
Gabriele Sandri, la storica trasmissione ra-
diofonica «Il calcio minuto per minuto» si
è trasfertita dai campi di serie A e B a quelli
di serie D. Una scelta, dice Riccardo Cuc-
chi, caporedattore della redazione sportiva
del Gr «fatta con la speranza di poter vede-
re se esiste un calcio migliore». «Vogliamo
vedere se si riesce, magari andando nei
campi di periferia dal Nord al Sud d’ Italia,
a trovare il calcio di una volta, quando la
genteandavaallostadiosoltantoperdiver-
tirsi e dove magari non ci sono tutti i rifles-
si negativi di oggi - spiega Cucchi - diamo
un po’ di spazio al calcio dei dilettanti per
vedere se si può pensare, ripartendo da lì,

aduncalciodiverso;peraprireuna finestra
surealtà chespessosono ignoratedaigran-
dimezzidi informazione,dovenonarriva-
no gli ingaggi milionari, dove non ci sono
dirette televisive, dove la gente va allo sta-
dioperdivertirsi conla famiglia,conibam-
bini, senza grandi spiegamenti di polizia».
«Tra l’altro - continua Cucchi - abbiamo
messo in trasmissione anche uno dei cam-
pipiùpericolosidellaserieD,quellodelCo-
senza Turris, la cui tifoseria è stata punita
dall’Osservatorio e non può andare in tra-
sferta: non volevamo dare l’impressione di
proporre solo l’immagine del calcio
“buono”. Tra le partite che abbiamo scelto
c’è anche il derby, divertente, tra Figline
Valdarno e Armando Picchi Livorno, un
derby tutto toscano».
Purtroppo anche in serie D esistono ultrà e
tensioni.APomiglianod’Arco (Na) ci sono

stati cori e insulti contro le forze dell’ordi-
ne («Poliziotto primo nemico» e «Io non
sono carabiniere») mentre a Trento è stato
esposto uno striscione con scritto: «La pe-
na di morte esiste soilo per gli ultrà»...
Nel giorno i riflessione e di cordoglio è tor-
natodi scenatutto il calciominore.Uncal-
cio nel quale neanche un gol allo scadere
segnato in netto fuorigioco non fa scattare
le proteste. Così alle 10,30 a campo Savio,
zona est di Roma, un tempo periferia, oggi
quasicentroconipalazzi incortinadiCasi-
lino 23 a fare da sfondo e qualche metro
più in là il cantiere che deve regalare a que-
stospicchio dicittà ilnuovometrò. Sul faz-
zolettodi terragrigiastrava inscenalasfida
tra ipadronidicasadelSavio - storicasocie-
tà romana che ha visto nascere giocatori
comeCorviao Giallombardo - e laLibertas
Centocelle. Categoria allievi, girone B ec-

cellenza, ragazzi del ’92: in campo giocano
afare icampioni,c’èchidribblaallaManci-
ni, chi segnaesi porta lamanoall’orecchio
come Toni e va esultare sotto la curva di
mamma e papà. Già perchè i quindicenni
che sognano un posto al sole, spinti da ge-
nitori ambiziosi che si lamentano se li ve-
dono posteggiati a lungo in panchina e si
esaltano a fare la formazione prima del fi-
schio d’inizio, in campo sono leali come
bambini.Almeno questavolta, forse nel ri-
spetto di una partita cominciata con il mi-
nuto di raccoglimento per la morte di Ga-
briele Sandri. E succede, stavolta a Milano,
che il Meazza da tempio del calcio di serie
A si trasformi in teatro di una partita tra di-
lettanti: gruppo dei carabinieri contro di-
pendenti del Comune. Poca gente sugli
spalti ma divertimento, emozioni e gioia
in campo.
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EURO 2008 All’Italia un girone di ferro?

Rischio sorteggio
Francia in agguato

Nuoto, vasca corta
La Filippi vince con record anche i 400 misti

Alessia Filippi ha vinto i 400 misti con il record italiano di
4’30’’25 nella Coppa del Mondo in vasca corta, a Berlino.
Per la Filippi è il secondo successo con primato italiano otte-
nuto nella vasca tedesca dopo quello di sabato negli 800 sl.

Kakà sul Pallone d’Oro
«Il mio sogno? È conoscere Michael Jordan»

Il sogno di Kakà non è vincere il Pallone d’Oro, ma conosce-
re Michael Jordan e poi essere il capitano del Brasile che gio-
cherà in casa i Mondiali del 2014. L’ha detto a Rete Globo.

Atletica
Maratona di Tokyo, Bruna Genovese è terza

L’azzurra Bruna Genovese si è piazzata al terzo posto della
maratona di Tokyo, correndo in 2 ore 27’35’’. La gara è stata
vinta dalla campionessa olimpica in carica, la giapponese
Mizuki Noguchi, in 2 ore 21’37’’, davanti alla keniana Salina
Kosgei (2h 23’31’’)

■ 09,15 Eurosport
Motorsports Weekend
■ 09,30 SportItalia
Calio, qualificaz. mondiali
■ 09,30 Eurosport
Fia World Touring Car
■ 11,30 SportItalia
Calcio, spec.Euro 2008
■ 12,30 SkySport1
Playerlist: Doni
■ 13,00 SkySport1
Fan Club Fiorentina
■ 13,30 SportItalia
Si News

■ 14,00 SkySport2
Speciale basket
■ 14,00 SportItalia
Calcoi brasiliano
■ 14,30 SkySport1
Futbol Mundial
■ 15,00 SkySport2
Rugby, Sudafrica-Tonga
■ 16,15 Eurosport
Calcio, Norvegia-Turchia
■ 17,30 SportItalia
Basket, Nba
■ 21,00 SkySport1
Calcio contro la povertà

IN TV

■ di Franco Patrizi

■ di Pino Bartoli

LO SPORT

Quell’Italia
che ci fa
impazzire
Un gruppo vero, un ct sobrio
Poche parole, molti fatti

L’abbraccio finale degli azzurri dopo la vittoria sulla Scozia a Glasgow sabato scorso. In basso, il ct Roberto Donadoni

■ di Marco Bucciantini inviato a Glasgow / Segue dalla prima

Ci sarà anche Michael Schumacher
stasera insieme a Ronaldo e Zidane
per la «Partita contro la povertà», a Malaga.
Zizou e Ronie capitaneranno le due
squadre in cui figurano tra gli altri
Gudjohnsen, Salgado, Oliveira e Renato.
La gara si svolge sotto l’egida dell’Onu

IL FATTO Ferme le categorie superiori la storica trasmissione punta sui dilettanti. Anche qui insulti a polizia e Cc

Ai microfoni del «Calcio minuto per minuto» c’è la serie D
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